Vocazione:

 Seguire Gesù prendendo ogni giorno la Croce
Canto di esposizione, pausa di adorazione individuale

Guida: La croce di Cristo è l’evento più sconvolgente nella storia dell’umanità come anche nella storia personale di ciascuna persona. La croce è al centro della nostra vita, è marcata nella nostra carne, nel dolore del mondo. La croce di Cristo è il mistero che la nostra mente non può afferrare e le nostre parole non riescono a spiegare. Chiediamo a Gesù di farci penetrare in profondità il mistero della croce come mistero di vita, mistero pasquale. 
Siamo chiamati a identificarci al Signore crocifisso, a rispondere al suo amore immenso verso di noi e che ci ha strappati al peccato e alla perdizione eterna.

Breve pausa

Guida: Il passo della lettera ai Filippesi che ascolteremo, è la penetrazione più profonda del mistero della croce che mai sia stato pronunciato. S. Paolo vede nell’umiliazione della croce la signoria di Gesù.

Lettore: Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi  2,5-11

Fratelli, abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. 

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: <<Gesù Cristo è Signore!>>, a gloria di Dio Padre.

 Parola di Dio.

Pausa di riflessione e preghiera

Guida: Gesù, adoriamo il mistero della tua croce, della nostra croce.


Donaci la capacità di trovare in te 
il senso del nostro soffrire e del nostro morire.


Vogliamo entrare nella logica della croce

come via alla risurrezione, 
via alla gioia di seguirti e di essere trasformati in te.

Tutti:
Signore, quando ti invoco tu mi ascolti


E mi salvi da coloro che mi avversano.


A te che vegli sul mio cammino, affido la mia sorte.


Ti amo, Signore, e te solo voglio seguire.


Donami ogni giorno la forza di rinnegare me stesso

e portare la mia croce. Amen.

Breve pausa

Canto   (in piedi)
Lettore: Dal Vangelo di Luca
  9, 22-25

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: <<Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto, essere messo a morte e risorgere il terzo giorno>>. E a tutti, diceva:<< Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. 
Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà. Che giova all’uomo guadagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina se stesso?>>. 

Parola del Signore.
Guida: La strada della sequela è unicamente quella del Calvario. Il brano del Vangelo ci ha fatto capire che Gesù dovrà passare attraverso la Passione e la morte al fine di giungere alla Risurrezione. L’itinerario di coloro che Egli chiama a stare con Lui e di tutti i suoi discepoli, è esattamente uguale a quello del Maestro. Ogni giorno dobbiamo affrontare mille difficoltà per raggiungere l’ideale della nostra vocazione ma sappiamo che il Signore ci è sempre vicino e lui per primo ha vissuto in pienezza l’obbedienza al Padre suo.

Pausa di riflessione e preghiera

Guida: Padre santo, Amore incondizionato,


ti offriamo il nostro dolore

e il dolore del mondo: delle vittime della violenza,


dell’odio, dell’egoismo, delle ingiustizie e delle guerre.

Tutti:
Ti offriamo lo smarrimento dei bambini violentati


e delle donne abusate;


ti presentiamo i malati, i disabili, 

i poveri e gli sfruttati;

ti preghiamo per quelli che soffrono senza speranza.

Ti presentiamo il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti, i Consacrati,

i disorientati, coloro che sono senza meta nella vita;

ti presentiamo chi ancora non ti conosce e non ti ama,

le vittime di persecuzioni, della violenza, dell’ingiustizia umana.

Accogli l’offerta che le nostre mani ti presentano insieme a Cristo,

nostro fratello e vittima santa per la redenzione del mondo.

Egli è il Signore della vita senza fine,

e vive con Te e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.
Breve pausa

Canto

Guida: La nota caratteristica della santità del nostro Padre Fondatore, Sant’Annibale Maria Di Francia, è un grande amore a Gesù Crocifisso. Il pensiero della passione e dei dolori di Gesù era così esplicito ed immediato che affiorava continuamente in ogni sua opera. Il Crocifisso era il suo amore, la sua passione, il suo tutto: portava nel cuore i sentimenti di S. Paolo: <Mi amò e diede se stesso per me>, e <Se qualcuno non ama il Signore, sia anatema>.   (Cfr. Anima del Padre p. 253)
Lettore: Dall’Anima del Padre, Testimonianze    pag. 252-253 

<Vi è un libro, nel quale possono leggere ed imparare i dotti e gli ignoranti. I grandi e i piccoli. I giusti e i peccatori. 
E’ un libro aperto per tutti, nel quale si può apprendere da tutti la più sublime teologia degli attributi di Dio, della sua potenza, della sua misericordia, della sua giustizia, della sua carità, un libro nel quale, a caratteri di sangue, ma di sangue non terreno, sta scritto e spiegato il mistero dell’amore eterno di un Dio verso gli uomini. Questo libro è tale una scuola di sapienza e di scienza divina, che in esso si sono formati i più grandi santi della Chiesa, e senza di esso è impossibile comprendere e praticare virtù alcuna. Tutte le dottrine del Vangelo sono compendiate e illustrate in questo libro. (…) Questo libro ha formato i santi… Qual è questo libro di tutte le scienze e di ogni sapienza che vi sia in cielo e in terra? E’ il Crocifisso, il Cristo Gesù confitto in croce!
Pausa di riflessione e preghiera

Guida: Ci rivolgiamo a Gesù Crocifisso con le parole di S. Annibale Maria.
Tutti:
Signor mio Gesù Cristo Crocifisso,


io vi prego che mi nascondete nelle vostre sante piaghe.


Insegnatemi ad amarvi, o Signor mio e Dio mio;


insegnatemi a temervi e a fare sempre la vostra volontà.


Io Vi supplico, o Signor mio Crocifisso, 

che le vostre pene e la vostra morte

siano il mio rimedio e la mia vita.

Guarite Voi, o Medico celeste, ogni piaga del mio spirito.

Guida: Vedete quanto io sia dissipata, e concentratemi tutta in Voi;


vedete quanto sono imperfetta e misera,


e rendetemi come Voi mi desiderate.


Compungete il mio cuore 

affinché io impari a piangere i miei peccati,

a compatire le vostre pene, a vivere mortificata, umile e ubbidiente.

Tutti:
Io mi dono tutta a Voi, o Signore, 
e Vi supplico che mi fate tutta vostra.
Datemi la grazia della santa orazione,

lo spirito di sacrificio, 

per il quale sia pronta ad abbracciare per vostro amore 

e per vostra gloria, ogni fatica.

O Crocifisso mio Bene,

degnatevi di gettare uno sguardo pietoso 

sopra l’ultima delle vostre creature,

e fate di me ciò che volete. Amen. 

Canto finale
PAGE  
2

